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Passaggio a Nord, Anuk Arudpragasam, La nave di Teseo

Una sera,  Krishan,  da poco rientrato a  casa dal  lavoro,  riceve una telefonata  inaspettata.  Rani,  l'ex
badante di sua nonna, è morta in circostanze poco chiare, il suo corpo è stato trovato sul fondo di un
pozzo, nel suo villaggio nel nord dello Sri Lanka, con il collo spezzato dalla caduta. La notizia arriva
quasi in contemporanea con una e-mail altrettanto inaspettata da parte di Anjum - un'attivista di cui
Krishan si era innamorato quattro anni prima mentre viveva a Delhi -, ed è il primo contatto da quando
si sono lasciati. La missiva porta con sé ricordi e desideri che Krishan credeva ormai lontani. Scosso da
questa  coincidenza,  decide di tornare a nord per partecipare al funerale  di Rani.  Durante il  viaggio
attraversa un paese dilaniato dal sanguinoso conflitto tra la minoranza tamil e il governo. Il viaggio
fisico diventa anche un viaggio nella memoria e nell'anima, tra ricordi e sentimenti  perduti.  Passaggio a nord è il
potente racconto di un paese smembrato dalla guerra civile, ma anche la storia di un amore, quello tra Krishan e Anjum,
che rivela la forza dei sentimenti e la grazia della giovinezza tra le macerie dell'odio. "Non era riuscito, nelle settimane
seguenti, a dimenticare Anjum, la severa bellezza del suo volto e la sua pelle scura tipicamente meridionale, il modo in
cui aveva oltrepassato così silenziosa e inattesa i cancelli dell'edificio e della sua mente". 

Il re del gelato, Cristina Cassar Scalia, Einaudi

Un'indagine che precede "Sabbia nera". «Prima di "Sabbia nera" Vanina era a Catania già da un anno e
aveva risolto altri casi. Ho pensato di raccontarvene uno» (Cristina Cassar Scalia). Arrivata da poco a
Catania, Vanina sta facendo conoscenza con la città quando le piomba addosso un caso delicato, di
quelli  che richiederebbero anche un po' di tatto. Non proprio la sua dote  principale.  Prima qualche
pillola dentro vaschette di gelato, poi un omicidio. Questo è solo l'inizio di un mistero parecchio strano
che il vicequestore aggiunto Giovanna Guarrasi, detta Vanina, palermitana tornata in Sicilia dopo un
periodo alla questura di Milano, è chiamata a risolvere. Per fortuna attorno a sé ha una squadra di gente
in gamba, collaboratori preziosi che nonostante il  suo carattere spigoloso hanno imparato subito ad
apprezzarla. A fare il resto ci pensano l'istinto e il metodo investigativo che segue da sempre: scavare nel passato delle
vittime. 

Per il pane del Reich, Lina Danielli, Logo Fausto Lupetti

La guerra per la conquista delle sementi, che danno il pane, si snoda dalla Germania alla Russia sino
all'Argentina per concludersi a Miami, in Florida. Scenario mondiale, perché di un reale episodio della
seconda guerra mondiale questo romanzo liberamente tratta. 

L'anno che bruciammo i fantasmi, Louise Erdrich, Feltrinelli

Dall'autrice vincitrice del National Book Award con "La casa tonda" e premio Pulitzer per "Il guardiano
notturno", la storia di una donna che si rifà una vita dopo il carcere grazie al potere salvifico dei libri. 

La portalettere, Francesca Giannone, Nord

Salento, giugno 1934. A Lizzanello, un paesino di poche migliaia di anime, una corriera si ferma nella
piazza principale. Ne scende una coppia: lui, Carlo, è un figlio del Sud, ed è felice di essere tornato a
casa; lei, Anna, sua moglie, è bella come una statua greca, ma triste e preoccupata: quale vita la attende
in quella terra sconosciuta? Persino a trent'anni da quel giorno, Anna rimarrà per tutti «la forestiera»,
quella venuta dal Nord, quella diversa, che non va in chiesa, che dice sempre quello che pensa. E Anna,
fiera e spigolosa, non si piegherà mai alle leggi non scritte che imprigionano le donne del Sud. Ci
riuscirà anche grazie all'amore che la lega al marito, un amore la cui forza sarà dolorosamente chiara al
fratello maggiore di Carlo, Antonio, che si è innamorato di Anna nell'istante in cui l'ha vista. Poi, nel
1935, Anna fa qualcosa di davvero rivoluzionario: si presenta a un concorso delle Poste, lo vince e diventa la prima
portalettere di Lizzanello. La notizia fa storcere il  naso alle donne e suscita risatine di scherno negli uomini. «Non
durerà», maligna qualcuno. E invece, per oltre vent'anni, Anna diventerà il filo invisibile che unisce gli abitanti del
paese. Prima a piedi e poi in bicicletta, consegnerà le lettere dei ragazzi al fronte, le cartoline degli emigranti, le missive
degli amanti segreti. Senza volerlo - ma soprattutto senza che il paese lo voglia - la portalettere cambierà molte cose, a
Lizzanello. Quella di Anna è la storia di una donna che ha voluto vivere la propria vita senza condizionamenti, ma è



anche la storia della famiglia Greco e di Lizzanello, dagli anni '30 fino agli anni '50, passando per una guerra mondiale
e per le istanze femministe. Ed è la storia di due fratelli inseparabili, destinati ad amare la stessa donna. 

Ci vediamo per un caffè, Toshikazu Kawaguchi, Garzanti

Tra le montagne del Giappone si nasconde un luogo leggendario. Sono tanti coloro che lo cercano,
perché si  racconta che  chi  è  abbastanza determinato possa  riuscire  a  trovarvi  le  risposte  di  cui  ha
bisogno. Per raggiungerlo basta seguire l'aroma intenso del caffè, varcare la soglia, sedersi e ordinare
una  tazza  fumante. Ma solo  chi  non  lascerà  raffreddare  la  bevanda  potrà  rivivere  l'istante  del  suo
passato in cui ha preso una scelta alla quale continua a ripensare, in cui è rimasto in silenzio quando
avrebbe voluto dire la verità, in cui ha dato la risposta sbagliata. Sono pochissimi i fortunati che hanno
saputo cogliere l'occasione. Tra di loro ci sono il professor Kadokura, che ha trascurato la famiglia per il
lavoro; i coniugi Sunao e Mutsuo, addolorati per la scomparsa dell'amatissimo cane; Hikari, pentita di
non aver accettato la proposta di matrimonio del fidanzato Yoji; e infine Michiko, che è tornata nel locale in cui aveva
incontrato il padre. Ognuno ha una storia diversa, ma tutti hanno lo stesso sguardo rivolto all'indietro, verso il momento
in cui avrebbero potuto  agire diversamente.  Solo  chi ha il  coraggio di rievocare quell'istante  avrà la possibilità  di
vederlo sotto un'altra luce e vivere con serenità il  presente.  I  libri di Toshikazu Kawaguchi sono un appuntamento
irrinunciabile per il pubblico italiano. Dopo Finché il caffè è caldo Kawaguchi ci ha donato speranza e spensieratezza,
diventando uno degli scrittori più apprezzati dai lettori e dalla stampa. Ora ci regala un nuovo episodio della caffetteria
in cui ognuno di noi vorrebbe entrare, ritrovando alcuni personaggi del primo romanzo. Perché c'è sempre un modo per
rimediare al primo errore, ma anche al secondo e al terzo. Possiamo sempre riscrivere la nostra vita. 

Herscht  07769  :  il  romanzo  bachiano  di  Florian  Herscht,  László
Krasznahorkai, Bompiani

Kana sembra una delle tante cittadine dimenticate della Turingia, e proprio la sua remota desolazione ha
attratto un manipolo di neonazisti. Gli abitanti li guardano con timore e sospetto. Solo Florian Herscht è
convinto di avere amici da entrambe le parti. È un uomo robusto, gentile, chiaroveggente in virtù della
sua innocenza, che crede devotamente in Bach, ha paura dei tatuaggi,  è convinto che l'universo sia
condannato a perdersi nel nulla e per informare tutti della catastrofe scrive lettere in modo ossessivo,
persino ad Angela Merkel, che non gli risponde mai. All'improvviso al limitare della foresta arrivano i
lupi: la fine del mondo si avvicina. Modulando l'umorismo malinconico che è un tratto inconfondibile
della sua straordinaria scrittura, László Krasznahorkai spiazza ancora una volta i lettori con un romanzo
di terribile attualità, che parla di una piccola città ma ha il respiro universale della grande letteratura. 

Pioggia sottile, Luis Landero, Fazi

A Madrid vive una famiglia come tante: una madre vedova ormai anziana, tre figli adulti. La madre fra
poco compirà ottant'anni  e,  per l'occasione,  l'unico figlio maschio vuole organizzare un pranzo che
riunisca tutti. Ma le sorelle non ci stanno: ha forse dimenticato che non si parlano più da mesi? In effetti,
a ben guardare la situazione è tutt'altro che idilliaca. Nel tempo, malumori e risentimenti di ogni sorta
hanno logorato i rapporti, in un groviglio di accuse reciproche che sembra inestricabile: la gelosia fra le
due figlie, il loro comune rancore verso il fratello, ma anche verso la madre, colpevole di aver sempre
preferito lui. All'annuncio di questo pranzo imminente, i problemi tornano a galla e ognuna delle donne
di famiglia cerca un'alleata in Aurora, l'irreprensibile nuora e cognata che suo malgrado è diventata la
confidente di tutti ed è costretta a trascorrere le giornate al telefono ascoltando le loro lamentele. Cosa che comincia a
pesarle più di quanto potesse immaginare... Si può parlare di tutto con i propri cari? Nessun racconto è innocente,
tantomeno lo è quello che ci raccontiamo sulla nostra famiglia. 

La memoria del cielo, Paola Mastrocola, Rizzoli

Un uomo, che abbandona il suo Abruzzo di pastori per studiare, sale al Nord con il sogno di entrare alla
Fiat. Una donna, che ha vissuto un'infanzia buia e fa la sarta da quando aveva undici anni, non riesce ad
avere figli. Due pianeti all'apparenza lontanissimi s'incontrano, nella Torino degli anni Cinquanta. E poi
Donata, la figlia inattesa, che scende dal "mondo della luna" con l'idea di proteggere la madre e renderla
felice. Il difficile rapporto tra Nord e Sud, il contrasto tra l'universo sfavillante delle signore che vengono
a misurare i vestiti e quello modesto della propria famiglia, il sogno di una casa di proprietà, i parenti
contadini, la prima amica: ogni cosa è filtrata dallo sguardo tormentato di Donata. Una bambina che si
vergogna del  suo  mondo,  anche  di  quel  padre  sempre affettuoso e  allegro;  per  lei  è  il  nemico che
costringe la moglie a sacrifici e rinunce. È tutto sbagliato, ai suoi occhi, e sbagliata è lei per prima: timida, inadeguata,



attratta da un destino che chissà se avrà la forza di portarla via. Ma quanto c'è di vero in quel che Donata crede di
ricordare? Quanto sa della propria famiglia? Scavare nella vita della bambina che è stata diventa il modo più ardito, e
struggente, di misurarsi con i ricordi. Che ci tradiscono esattamente come noi tradiamo loro. Nel suo libro più intimo,
Paola Mastrocola ci consegna la storia di un'infanzia particolare, e di un'Italia che non c'è più. E ci racconta il tentativo
di mettere ordine nella confusione della memoria, allineando oggetti e ricordi un po' veri e un po' inventati. Com'è
l'infanzia per tutti noi: un romanzo che non finiamo di raccontarci. 

Lezioni, Ian McEwan, Einaudi

Figlio del capitano Robert Baines, autoritario veterano della Seconda guerra mondiale ora di stanza in
Nord Africa, e di sua moglie Rosalind, Roland fatica a capire perché a soli undici anni gli tocchi lasciare
le pietre calde e la pazza libertà di Libia, e il fianco tiepido di sua madre, per affrontare un'istruzione
rigorosa e solitaria nella fredda Inghilterra. Là faticherà a capire che cosa voglia da lui Miss Miriam
Cornell,  la  temibile  insegnante  di  pianoforte  del  collegio,  che  punisce  le  sue  manchevolezze  con
pizzicotti dolorosi e imbarazzanti e premia i suoi successi con languidi baci sulla bocca, e con gli uni e
gli  altri  in  egual  misura  lo  terrorizza  e  lo  attrae.  Sarà  poi  la  sua  moglie  anglotedesca  Alissa  a
confonderlo e straziarlo quando, a pochi mesi dalla nascita del loro bambino Lawrence, abbandonerà
marito e figlio al loro destino senza una spiegazione. Roland passerà il resto della vita a interrogarsi su
di sé e sulla «natura del danno» che le tre donne - madre, insegnante, moglie - gli hanno procurato. Chi è davvero
Roland  Baines?  Il  giovane  prodigio  del  pianoforte  il  cui  straordinario  talento  è  stato  frustrato  dai  soprusi  di
un'insegnante, o l'indolente pianista di pianobar che ha rinunciato alle sue ambizioni per pavidità? È il figlio di genitori
intransigenti ma amorevoli, o il fratello di bambini come lui defraudati dei loro diritti da una madre degenere? È il
marito di una donna spietata che immola gli affetti più cari alla sua arte, o è il soffocante groviglio di bisogni che l'ha
costretta alla fuga? L'aspirante scrittore amante della grande letteratura, o il ladro di frasi altrui con cui confezionare
biglietti per ricorrenze a pagamento? Il padre premuroso e sempre presente, o l'ostaggio imprigionato in una paternità
accollata? È il bambino vittima di abusi o il giovane «incline all'intimità» e alla felicità dei sensi? È tutte queste cose
insieme, forse, essere poliedrico come il secolo che la sua vita attraversa? Dalla Crisi dei missili di Cuba alla caduta del
Muro di Berlino, dalla glasnost al thatcherismo, dall'invasione dell'Iraq alla pandemia da Covid, Roland pare fluttuare
da un'esperienza alla successiva a motore spento, sospinto dalla sola forza dei venti. Ma strada facendo qualche lezione
la impara, se alla fine di tutto può approdare a una nuova curiosità d'amore, portato dalla mano piccola di una bambina
in cui depositare una lunga eredità. 

Vi avverto che vivo per l'ultima volta : noi e Anna Achmatova, Paolo Nori,
Mondadori

«E noi, che cosa stiamo diventando? E io, cosa sono diventato?» si chiede Paolo Nori. E la risposta
viene da una lontananza che in verità brucia distanze e porta con sé, come fosse turbine di visioni, di
fatti, di sentimenti, e naturalmente di poesia, la vita di Anna Achmatova. «Vogliamo raccontare» dice
Nori «la storia di Anna Achmatova, una poetessa russa nata nei pressi di Odessa nel 1889 e morta a
Mosca nel  1966.  Anche se Anna  Achmatova  voleva essere  chiamata  poeta,  non poetessa,  e  non si
chiamava, in realtà,  Achmatova, si  chiamava Gorenko; quando suo padre, un ufficiale  della  Marina
russa, seppe che la figlia scriveva delle poesie, le disse "Non mischiare il nostro cognome con queste
faccende disonorevoli". Allora lei, invece di smettere di scrivere versi, pensò bene di cambiar cognome.
E prese il cognome di una sua antenata da parte di madre, una principessa tartara: Achmatova.» Anna
era una donna forte, una donna che, «con la sola inclinazione del capo - come ebbe a dire Iosif Brodskij, suo amico e
futuro premio Nobel - ti trasformava in homo sapiens». "Suora e prostituta" per i critici sovietici, esclusa dall'Unione
degli scrittori, privata degli affetti più cari, diventata, durante la Seconda guerra mondiale, la voce più popolare della
Russia sotto l'assedio nazista, indi rimessa al bando, sorvegliata, senza mezzi. Ha profuso ostinazione e fermezza. Ha
patito come patiscono le anime che, anche quando cedono, non cedono. Non ha smesso di scrivere, anche quando la sua
poesia si poteva soltanto passare di bocca in bocca. Ha saputo, alla fine della sua vita, essere quel che voleva diventare:
la più grande poetessa, anzi, il più grande 'poeta' russo dei suoi tempi. Dopo essere entrato in quella di Dostoevskij, Nori
entra  in  un'altra  vita  incredibile  ,  ma questa  volta  ci  rendiamo conto che,  nell'avvicinare Anna a  noi come siamo
diventati, e noi alla Russia come è diventata, ci troviamo di fronte a un'urgenza crudele, a una figura che ci guarda, ci
riguarda, e ci tocca più forte dove siamo ancora umane creature. 



Effimeri, Andrew O'Hagan, Bompiani

Dicono che a diciotto anni non sai niente. Ma ci sono cose che sai a diciotto anni e che non saprai mai
più. Glasgow, estate 1986. Tra il carismatico Tully e il sensibile James, detto Noodles, c'è un legame
fortissimo, un'amicizia fondata sulla musica, sui film, su un comune, luminoso spirito ribelle. Insieme
agli amici Tibbs, Limbo e Hogg partono per un finesettimana destinato a non tradire le attese: andranno
a Manchester, dove ci sono negozi di dischi, locali, un festival da leggenda, musica dappertutto (e alcol,
e altro). Sono anni lividi, il grande sciopero dei minatori è un ricordo recente, vivere in provincia vuol
dire rischiare di non andarsene mai. James, che ama i libri, e Tully, operaio saldatore, si promettono una
cosa:  che la  loro  vita  sarà  diversa.  Trent'anni  dopo squilla  il  telefono a  casa di  James.  Tully  deve
parlargli.  È  malato,  di  una  malattia  inguaribile,  chiede  il  suo  aiuto  per  andarsene  con  dignità.  Solo  James  può
accompagnarlo lungo la strada più difficile. Un romanzo di memoria e verità, un tributo alla leggerezza dell'essere
giovani e alla capacità di cambiare insieme, scoprendo le gioie e il prezzo dell'affetto quando è vero. (Fonte: editore) 

Mi limitavo ad amare te, Rosella Postorino, Feltrinelli

Si esiste interi solo prima di nascere. Ma quello strappo è la vita. Omar ha dieci anni e passa le giornate
alla finestra sperando che sua madre torni: da troppi giorni non viene, e lui non sa più nemmeno se è
viva. Suo fratello gli strofina il naso sulla guancia per fargli il solletico, ma non riesce a consolarlo.
Senza la madre il mondo svapora. Solo Nada lo calma, tenendolo per mano: soltanto lei, con i suoi
occhi celesti, è per Omar un desiderio. Ha undici anni, sulla fronte una vena che pulsa se qualcuno la fa
arrabbiare, e un fratello, Ivo, grande abbastanza da essere arruolato. Nada e Omar sono bambini nella
primavera del 1992, a Sarajevo. Per allontanarli dalla guerra, una mattina di luglio un pullman li porta
via contro la loro volontà. Se la madre di Omar è ancora viva, come farà a ritrovarlo? E se Ivo morisse
combattendo? In viaggio per l'Italia, lungo strade ridotte in macerie, Nada conosce Danilo, che ha mani
calde e una famiglia, al contrario di lei, e che un giorno le fa una promessa. Nessuna infanzia è spensierata, ciascuno di
noi porta con sé le sue ferite, ma anche quando ogni certezza sembra venire meno, possiamo trovare un punto fermo
attorno al quale far girare tutto il resto. Mi limitavo ad amare te entra nelle fibre del lettore colpendo quel punto come
una freccia. Ispirato a una storia vera, è un romanzo di ampio respiro, di formazione, di guerra e d'amore, che si colloca
a pieno titolo nella tradizione del grande romanzo europeo. Con la sua scrittura precisa e toccante, Rosella Postorino
torna a indagare le nostre questioni private, quelle che finiscono per occupare il centro dei pensieri e delle azioni degli
esseri umani anche nel mezzo dei rivolgimenti storici più scioccanti. Così, mentre infuria il conflitto che per primo in
Europa ha spezzato una lunga pace, ecco che ci interroghiamo sull'"inconveniente di essere nati". Come si diventa
grandi quando da piccoli si è stati amati malamente? E chi può mai dire di essere stato amato come e quanto avrebbe
voluto? Nada, Omar e Danilo scoprono presto nel legame che li unisce, e che li spinge a giurarsi fedeltà eterna oppure a
tradirsi, la più grande risorsa per una possibile salvezza. 

La libreria dei gatti neri, Piergiorgio Pulixi, Marsilio

Grande appassionato di gialli, Marzio Montecristo ha aperto da qualche anno nel centro di Cagliari una
piccola  libreria  specializzata  in  romanzi  polizieschi.  Il  nome  della  libreria,  Les  Chats  Noirs,  è  un
omaggio ai due gatti neri che un giorno si sono presentati in negozio e non se ne sono più andati, da lui
soprannominati Miss Marple e Poirot. Nonostante il brutto carattere del proprietario, la libreria è molto
frequentata, ed è Patricia, la giovane collaboratrice di Montecristo, di origini eritree, a salvare i clienti
dalle sfuriate del titolare. La libreria ha anche un gruppo di lettura, "gli investigatori del martedì", un
manipolo di super esperti di gialli che si riuniscono dopo la chiusura per discettare del romanzo della
settimana. È una banda mal assembrata ma molto unita, di cui Marzio è diventato l'anima, suo malgrado.
Un anno prima il gruppo si è dimostrato capace di aiutare una vecchia amica di Montecristo a risolvere un vero caso da
tutti  considerato  senza speranza.  Ora la  sovrintendente Angela Dimase  torna a  chiedere la  loro  collaborazione per
un'indagine  che  le  sta  togliendo  il  sonno:  un  uomo  incappucciato  si  è  presentato  a  casa  di  una  famiglia,  ha
immobilizzato due coniugi e il loro figlioletto e ha intimato all'uomo di scegliere chi doveva morire tra la moglie e il
figlio; se non avesse deciso entro un minuto, li avrebbe uccisi tutti e due. Il sadico killer viene presto soprannominato
«l'assassino  delle  clessidre»,  visto  che  sulla  scena  del  crimine  ne  lascia  sempre  una.  Riusciranno  gli  improbabili
"investigatori del martedì" a sbrogliare anche questo caso.
 



La città della vittoria, Salman Rushdie, Mondadori

Nell'India del XIV secolo, dopo una sanguinosa battaglia tra due regni ormai dimenticati, una bambina
di nove anni ha un incontro divino che cambierà il corso della storia. La giovanissima Pampa Kampana,
distrutta dal dolore per la morte della madre, diventa un tramite per la dea sua omonima, che non solo
inizia a parlare attraverso la sua bocca, ma le accorda enormi poteri e le rivela che sarà determinante per
la  nascita  di  una  grande  città  chiamata  Bisnaga  (letteralmente  "città  della  vittoria").  Nei  250  anni
successivi, la vita di Pampa Kampana si intreccia profondamente con quella di Bisnaga: dalla creazione
resa possibile  grazie  a  un sacchetto  di  semi magici  alla  tragica  rovina provocata  dall'arroganza dei
potenti. E sarà proprio il racconto sussurrato a mezza voce dalla nostra eroina a dar vita, via via,  a
Bisnaga e ai suoi cittadini, nel tentativo di portare a termine il compito che la dea le ha assegnato: garantire alle donne
un potere  paritario  in  un mondo patriarcale.  Ma tutte  le  storie  hanno un modo  per  rendersi  indipendenti  dal  loro
creatore, e Bisnaga non farà eccezione. Con il passare degli anni, con l'avvicendarsi dei governanti, delle battaglie vinte
e di quelle perse, il tessuto stesso di Bisnaga diventa un arazzo sempre più complesso, al centro del quale resta però
comunque la nostra eroina. Strutturato come la traduzione di un'antica epopea, La città della vittoria è una saga di
amore, avventura e mito e una testimonianza del potere della narrazione. 

Notturno francese, Fabio Stassi, Sellerio

Vince  Corso,  biblioterapeuta  e  detective  di  enigmi  letterari,  sul  treno  che  dovrebbe  portarlo  a  un
appuntamento  con  la  fidanzata  si  imbatte  in  un  originale  compagno  di  viaggio:  un  uomo  colto,
insinuante,  che  fisicamente  gli  ricorda  il  grande  Léo  Ferré,  lo  chansonnier  anarchico  di  Avec  le
temps. Solo  che  Corso  ha  sbagliato  direzione,  doveva  andare  verso  Sud  invece  che  al  Nord,  e
contrariato vorrebbe ripa-rare. Ma l'uomo, misteriosamente allusivo, lo invita a persistere nello sbaglio:
«forse lei non lo sa ancora, ma potrebbe essere arrivato il momento di fare questo viaggio». Genova, la
prima meta, gli darà un tuffo al cuore: da lì fino a Marsiglia era trascorsa la sua primissima infanzia. La
madre cameriera lo aveva concepito con uno sconosciuto una notte di fine luglio del 1969. E sarà questa l'indagine più
importante della sua vita: scoprire chi è suo padre. Per cinque anni Vince Corso gli ha spedito una cartolina al giorno,
lasciando vuoto il nome del destinatario e indirizzandole all'unico luogo dove sapeva che almeno per una notte suo
padre era transitato: l'Hotel Le Negresco a Nizza. La sua ricerca si svolgerà sui litorali della Costa Azzurra, tra povere
pensioni e hotel liberty, dietro a versi di poeti e a vecchi personaggi carichi di storie vissute, seguendo l'indecifrabile
mosaico dei destini individuali e delle coincidenze. Fino al riconoscimento che completa il cerchio: essere restituito dai
libri alla vita, riavere indietro la possibilità di «amare senza misura». Notturno francese è in realtà un notturno pieno di
luce. È una storia di errori, di appuntamenti che non si sa di avere, di labirinti e di orfani che cercano un porto. Un
romanzo dove domina la malinconia del continuo lasciarsi dietro le spalle cose e persone, nel tempo e nello spazio. Ma
anche la sconsideratezza di mettersi in viaggio per ritrovarle. O per farsi trovare. 

La relazione, Danielle Steel, Sperling & Kupfer

Rose McCarthy è la leggendaria direttrice di una delle più prestigiose riviste di moda di New York.
Dopo la morte del marito alcuni anni fa, il legame fra lei e le sue quattro figlie - Nadia, Athena, Olivia e
Venetia - è diventato ancora più indissolubile. Nadia sembra avere la vita perfetta: abita a Parigi in un
elegante appartamento con vista sulla Senna ed è sposata con il romanziere di successo Nicolas Bateau,
che adora lei e le loro due figlie. Finché la stampa scandalistica fa trapelare la relazione di Nicolas con
una giovane e affascinante attrice, e il mondo di Nadia va in pezzi. Con il cuore infranto e umiliata
pubblicamente, Nadia cerca conforto, sostegno e aiuto nella madre e nelle sorelle per provare a rimettere
in sesto la propria esistenza. Ognuna delle sorelle le offrirà consiglio, ma sarà Nadia a dover prendere la
decisione ultima. Fino a che punto sarà disposta a scendere a compromessi e perdonare pur di salvare il
suo matrimonio, e contemporaneamente non perdere il rispetto per sé stessa? Quello che l'attende è un viaggio alla
scoperta di sé e di suo marito, un viaggio doloroso ma necessario per ottenere il futuro che davvero desidera. 

Il mago, Colm Tóibín, Einaudi

Un romanzo su Thomas Mann che si legge come un romanzo di Thomas Mann. Una visione intima e
insieme epica del grande scrittore tedesco, premio Nobel nel 1929. Un ritratto di elaborata sensibilità, in
cui  si  riflette  l'inquieto  smarrimento  del  ventesimo  secolo. Cresciuto  tra  le  comodità  e  i  privilegi
borghesi della Lubecca di inizio Novecento, il giovane Thomas Mann si avvia, non senza difficoltà, a
intraprendere la sua carriera letteraria. La famiglia, infatti, lo vorrebbe impiegato in una compagnia di
assicurazioni, non ravvisando in lui il talento che invece viene riconosciuto al fratello Heinrich. Per
giunta la sensibilità artistica di Thomas si accompagna a un modo intenso e appassionato di vivere i
rapporti familiari e sociali, con slanci tuttavia non sempre compresi o corrisposti. Il matrimonio con



Katia Pringsheim - rampolla di una facoltosa famiglia ebrea di Monaco nel cui salotto si incontra l'élite culturale del
Paese,  e  gemella  del  conturbante Klaus  -  sembra capace  di  disciplinare le  energie  emotive  e  creative  di  Thomas,
portandogli in dono la paternità di sei figli  e una cornice di normalità entro cui poter esprimere la propria urgenza
narrativa e scongiurare lo stigma che altrimenti la sua omosessualità gli attirerebbe. Intorno alla quotidianità di casa
Mann si muovono familiari e conoscenti, figure tratteggiate per ciò che sono e per ciò che suscitano nella mente, nel
corpo e nell'animo del Mago - come i figli si divertono a chiamarlo - e che spesso si traducono nei personaggi degli
acclamati romanzi che Thomas continua a scrivere seguendo una metodica ed eremitica routine. Gli anni della fama
letteraria di Mann, prima e dopo il premio Nobel per la Letteratura del '29, coincidono tuttavia con l'ascesa di Hitler al
potere e con la sua trasformazione da potenziale minaccia a carnefice. L'anticamera della Seconda guerra mondiale e
delle persecuzioni naziste è per la famiglia Mann l'inizio di un esilio che li porterà dalla Germania agli Stati Uniti,
passando per Svizzera, Francia e Svezia. La loro vita intrinsecamente romanzesca - gioie e tragedie, nascite e morti,
passione e disperazione - si intreccia con i grandi stravolgimenti e i grandi personaggi della storia del Novecento. 

ćLa volpe, Dubravka Ugreši , La nave di Teseo

Per quasi  tutte  le  tradizioni mitologico folcloriche la volpe è  l'incarnazione dell'astuzia,  maestra di
finzione,  ingannatrice  per  antonomasia,  simbolo  dell'eros  femminile  e  del  narcisismo,  può  essere
ipocrita e ruffiana quanto coraggiosa. È animale duplice, sempre in bilico tra il mondo dei vivi e quello
dei morti, terribilmente affascinante nel suo essere in grado di cambiare volto e carattere. Per queste
ragioni lo spirito della volpe è il totem degli scrittori, come sosteneva Boris Pil'njak in una citazione
che Dubravka Ugresic riprende e fa sua, e con cui da inizio a questo racconto che è, prima di tutto,
un'appassionata  dichiarazione d'amore  alla  letteratura.  Partendo  dalla  sua  esperienza  di  scrittrice  e
conducendo il lettore in un viaggio che attraversa la Russia e i Balcani, passando per Tokio, Napoli e
gli Stati Uniti, l'autrice esplora il potere della narrazione e dell'invenzione letteraria, raccontando le storie di personaggi
minori  che,  in  un  modo o  nell'altro,  sono stati  fondamentali  per  la  letteratura.  In  questo  racconto  coinvolgente  e
ricchissimo, che reinventa continuamente se  stesso, Dubravka Ugresic  affronta alcuni dei temi a lei più cari  come
l'identità, la forza della scrittura, l'intreccio tra finzione e realtà, il posto delle donne nel canone letterario, la mentalità
iugoslava  e  post-iugoslava,  l'inaffidabilità  della  memoria,  ricordando  a  tutti  che  finché  esisterà  la  letteratura  sarà
legittimo avere speranza nel futuro. 

Project Hail Mary, Andy Weir, Mondadori

Quando Ryland Grace si risveglia, non ha assolutamente idea di dove si trovi né di chi sia. Vede solo che
il suo corpo è collegato a decine di tubi, che gli oggetti intorno a lui cadono troppo velocemente e che i
suoi due compagni di viaggio giacciono inermi nello spazio angusto che condividono. Poi, lentamente, la
memoria riaffiora: Grace si trova a migliaia di chilometri dalla Terra, su una minuscola navicella spaziale
lanciata a tutta velocità nelle profondità insondate dello spazio, unico sopravvissuto di una missione
disperata per salvare il pianeta. Se fallisce, l'umanità è destinata a sparire a causa di misteriosi organismi
che  si  nutrono  dell'energia  solare  e  che  stanno  rapidamente  portando la  Terra  verso  una  nuova  era
glaciale.  A bordo  di  Hail  Mary,  Grace  è  consapevole  che  ha  pochissimo tempo a disposizione  per
neutralizzare il pericoloso nemico e che il destino della specie dipende unicamente da lui. O forse non è solo? 

La cronologia dell'acqua, Lidia Yuknavitch, Nottetempo

Il nuoto, il  corpo che si perde e si ritrova nell'acqua, e la letteratura,  il  desiderio di scrivere senza
compromessi, sono le uniche due certezze di Lidia. La cronologia dell'acqua è così la storia di una vita
che non segue alcun ordine. Gli  avvenimenti non rispondono al  rapporto di causa ed effetto come
vorremmo. È tutta una serie di frammenti e ripetizioni e trame, perché questo condividono il linguaggio
e l'acqua. Tutto scorre, nelle parole come nelle corsie di una piscina, in questo romanzo che rinnova
radicalmente la  tradizione del  memoir,  raccontando senza ipocrisie  il  genere,  la  sessualità,  l'abuso,
l'elaborazione del lutto, il superamento della sofferenza. Lidia cresce con un padre violento e una madre
incapace di proteggerla, in una famiglia che la condizionerà anche quando, proprio grazie a una borsa di
studio per il  nuoto, riuscirà ad allontanarsi.  Colpita da una perdita straziante,  si  trova a fare i conti con un dolore
estremo: Lidia reagisce, sbaglia, cerca nell'alcol e nel sesso una via di fuga, tocca il fondo, reagisce ancora, riprende a
nuotare. Dentro la muove un desiderio di vita e di creazione - e attraverso incontri decisivi con autori come Ken Kesey
e Kathy Acker prende forma il suo cammino di scrittrice. Il viaggio che Lidia affronta, e nel quale trascina con passione
e levità struggente il lettore, è un viaggio di dipendenza e autodistruzione, e poi di sopravvivenza. Un viaggio che trova
una conciliazione finale in un amore sincero, in un figlio che nuota felice anche se malissimo, e in un libro, questo, che
testimonia una nuova profonda consapevolezza di sé nel proprio mondo. 


